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Lazio - il o*n ti 
Strio ncftfenCa a Vorgllwì-I convocati per il derby 

Biaoana che 
la piantene». ' 
Elihh.. su 
ilo' bastai Mi 
"hanno quasi ' 
stufatot Vote
le/e sape' che 
mm'ha adot
to un zozzo-
V. lazzialc? % 
Dice: a A' fa- ^ » 
r>atlco ronui- r ^ ! ^ 
nlsta te con- * ^ 
sljo do \eni* - r- Tkt 
a lo stadio hon/i» dlttlntivo, 
sennò doppo le dovi al totto-
pone all'onta do levuttclo bot
to l'occhi de noi lu/zloli! ». 

Hai capito si celie /accia to
sta? Se credano propio de 
avecce li du' punti 'n saccoc
cia, Però se sb'ir-m n fn'y')! 
So' otto giornate </ic nun 
perdano e tìdomciiit a ùirra 
saranno non*, gii* sranno /( 
lazzia'i li pcncrtzzamo! //ai 
voja a di clic co « G'o<|n » 
nnu se passa Er trio nostr'i 
« Pa-Ga-Iiro :> nun età ppaura 
de nessun ostacolo. 

'N amico tino bbraio, che 
fa 'r barista 'n Galleria (e 
si è bbraio t o / oY che è ro
manista). mila confidato d'ave 
gatto '"'.sacco de. scommesse, 
lo flio ddetto: « Nun fc'.a mal, 
perchè so do di' na iret>cacclu. 
n'assurdità, ma hi pper caso 
nun vlncemo come te snrvi9 i> 
M'ha guardato brutto, poi co 
'n filo de i otc me fa': « Aliò, 
dovemo vince pe' ffor/.a. Mn-
nò . me t,o' ggiocnto er po-
bto ». 

Comunque vojo fa 'na pro
posta: domani tutti a to Sta
dio co' le bbandlere gglallo-
rosse ar vento. Drcnto ar 
campo er grido de « Forza 
Roma » dev'esse U'inna che 
accompagna li nostri ve' ttut-
ta la partita. Quanno poi 
uscimo se radunamo, se gu-
stamo la sortita de 11 lazziab 
(e li fischi se sprecheranno). 
poi fé se metteremo de dietro 
pe' ccantafe er miserere &'J 
la dovemo leva 'sta soddtsfa-
zzionet 

'Ntanto per oggi ve saluto 
a tutti, amichi romanisti. Do
mani ve farò ssapò l'urtimi' 
novità. Forza Roma. 

Er Riallorosso 

N'antre venti-
quattr'ore ep* 
poi er trion
fo ,la stilata 
pe' via Fla
min ia al can
to de l'inni 
de la granne 

> Lazio, er pes-
< Gaggio pe' pla-
' zza der Popò-

lo tra l'osan
na de B o n a 
tut ta conver

tita ar eacro t i fo blancarzur-
ro eppoi er tripudio. E dietro 
a noi , rossi pe' la vergogna 
e gialli pe' lo scoppio der fe
gato 1 resti de la consorteria 
romanista. Ah... Ah... Ah.. 
Moro da la voja de vede' n'do-
ve se vanno a nlsconne do
menica a sera, 

ieri poi m e so* annato a di
verti a piazza Colonna e pe' 
Efotte' il romanisti ho im
piantato n a specie de totaliz
zatore pe" 'ndovlna chi segna 
li gollc de la Lazzio. A da vede 
che faccia che riavevamo 1 
Blallorossi de passaggioI Uno 
poi se messo a fa le scara
manzie pe" strada, ha tirato 
fori dalla saccoccia 'n par de 
corna rosee come l'occhi de li 
gatti de notte e come 'n mat
to s'6 messo a etrilla: «Tre... 
tre... g iù . - giù.... tre... giù... 
giù..., tre... tre... g iù . - giù ». 
Poi è arrivato 'n signore cor 
camice bianco e l'ha -portato 
via de corsa. E lo a ride: ah..." 
ah... ah... 

certo che 11 romanisti stan
n o a perde propio la teste. 
sembra c h e se lo sentono che 
devono tomba* alla nona gior
nata. Poveracci da parte m e 
fanno pena, sta vorta che so 
un po' de domeniche che non 
lierdono. zacchete t e varoio 
proprio a incontra* la Lazio. 
na" squadra co' la quel da u n 
po' d'anni non clarzeno man
co 'n punto. E va bene che 
\ o l fa. Adesso m e tocca a sa
lutasse e forza sempre 
a Cocìtt »! 

Er biancoazzurro 

Un arava incidente è vertuto ieri a turbare la serenità 
del «ciani» gialio-roaao; nella mattinata, infatti, noi corso 
dell'allenamento «Ho Stadio, Varglien, il trainer romanista, 
è rimasto vittima di una seria caduta. Trasportato d'ur
genza in clinica al bravo Varglien è stata riscontrata una 
lesiona nella reclono vertebrale; pertanto gli vorrà applicato 
un busto di coeso por un certo periodo di tempo. Comunque 
Varglien potrà I j i n domonloa presente all'incontro. 

In aorata la eocrotarie Blalloroasa ha convocato per l'in
contro con la Lazio i seguenti giocatori: Albani. Azimonti, 
Bortolotto, Bronco, Galli, ©.roseo, Lucchesi,- Merlin, Peris-
si notte, Sundqvrist, Tre Ho o Venturi. Permangono perciò 
i dubbi riguardanti lo due ali. Tuttavia mentre sembra 
ormai aesodato c h e a destra giocherà Lucchesi, per il ruolo 
di estrema sinistra al da favorito Perissi n o t t e 

Bigogno dal canto suo ha convocato ben 17 atleti, cioè: 
Alzani, Antonazzl, Antoniotti, Bettolini, Bergamo, Brede-
aen. Caprile, Do Fazio, fFuIn, Furtasei, Larsen, Lofgren, Ma
lacarne, Montanari, Fuoelnelli, Set.'imenti IV e V. 

La formazione più probabile appare la seguente: Senti
menti IV; Antonazzl, 8ert lmentl V, Furiassi; Alluni,- Ber
gamo; Botto-Ini, Bredeaen, Antoniotti, Larsen, Puccinelli. 
Stamattina I calciatori laziali ai recheranno a colazione ad 
Ostia o faranno ritorno in eittà soltanto nel pomeriggio per 
assistere, «omo faranno i « c u g i n i » glallorossl, alla partita 
Ohlnctto NerMHgno. 

L'Informatore 

DOMANI SI CONCLUDE A PALERMO H O . P. DEL MEDITERRANEO 

Corsa monotona e solita fuga finale 
risolta di fona da Astila 

Coppi secondo a 5" e iiartali terzo a 8" - Astrua ha vinto 
il G. #*. iletlct montatimi - Ogfji si corre ta Enna - Sciucca 

(Dal nostro inviato speciale) 

ENNA, 14. — E' finita. Sul
la corsa pesa! un'uria di ras
segnazione: la corsa non ha più 
niente da dire; tutti hanno vo
glia di far le valigie... 

Sul traguardo di Siracusa, 
Coppi ha dato un'altra scrol
lata all'albero d'oro della sua 
c/asM-; ceco i frulli: Alunni sta 
dietro a Coppi (,'27": Minardi 
è lontano da Coppi 9*07; Babet 
punito, perchè ieri, nella corsd 
contro il tempo, i i è iiifmn uni» 
maglia di seta, viene a 10'43" 
dopo Coppi. E fili altri, bruni 
e no, sono anco.a più lontani; 
nella polvere della grande cor 
sa di Coppi u Foyoiu, a Bari, 
a 5.racu.su, gli altri t>i tona 
perduti. 

Quando Coppi cammina... 
Quando Coppi cammina, tut

ti — campioni e no — hanno 
paura, e nessuno si azzarda ne
gli scatti, ueaii al luuohi, nella 
fuga. Perciò sidle ruote di Cop
pi, tutti fanno mucchio. E se 

mare la sua Galalea, e il suo 
'impluvio, che si rinnova s em
pre, non ha mai fine; Poltfemo 
reso cieco e pazzo da Ulisse 
che dall'ulto delle montagne 
icaglia cime divette dell'Etna. 
Abavi, canne, fichi d'india uli
vi e, fiuu e là, macchie di ver
de: sono alberi di aranti che 
già mostrano . punti aiatli dei 
frutti; ni queste inuic'ue — 
«cordando la corsa — la caro
vana si perde... Tran tran, noia, 
«cimo; te yro.Sie notizie, sono 
ti'tte qui: A'utteu e Bobet spac
cano le aomme; i( cambio «elio 
velocita di Biuaiom fa le biz
ze; A/aeueii At'oue l'esempio di 
Benedetti e torna a cusn. 

Dopo due. ore e più di cam
mino (e il passo è sui 28 al
l'ora...) la corsa ha un guizzo 
a Isptca dove è un traguardo a 
premio; nello sprint Padouan 
batte Catrea. Poi un altro uo
mo in maglia grigio e blu 
mette le mani sul premio del 
traguardo di Ragusa: è Mag-
gini che si impone a Bfaoioni. 

rea, Nolten, Magni, Minardi, e 
poi gli altri, 

ylstrua è /e l i ce ; oli è bastato 
un guizzo per vincere il tra
guardo di tappa e il traguardo 
della montagna. 

Cosi, anche questa è fatta. 
Però, per un briciolo di emo
zione, quanta noia.' 

E domani, una corsa a ruota 
libera: Enna-Sciacca, Km. 181. 
Dalla montagna, la corsa tor
nerà al mare. Speriamo che 
qualche uomo di buona volontà 
.si senta prudere le gambe e 
scappi. Sppnamo; se no, qui, 
c'è il rischio di morire di nota. 

ATTILIO CAMORIANO 

L'ordine d'arrivo 
1) Astrua Giancarlo (Atala) ebe 

copre t 235 Km. del percorso in 
ore 8.50*10" alla media di chilo
metri 26,590. 

2) Fausto Coppi (Bianchi) in 
ore 8.50*17". 

3) Gino Bartall (Bartaii) in ore 
S.50'22. 

4) Fornara; 5) Bobet; 6) Carrea; 
7) Nolten; 8) Minardi; 9) Magni; 
10) Volpi tutti col tempo di Bar-
tali; 11) Padovan a 1*36"; 12) Gue-
(jan; 13) Giaccherò; 14) Salimbenl; 
15) Bresci; 16) Ziillanl, tutti con 
lo stesso tempo di Padovan; 17) 
Giudici a 2'05"; 18) Blaglonl; 19) 
Drel; 20) Bartolozzi; 21) Pezzi. 

il passo di Coppi è svelto, le 
corse hanno slancio, foga, vi
vacità; se no, .sono tristi, lente, 
perdono lo .smallo e fanno ve
nire la barba. Ma questa è lina 
vecchia storia, die ha già ava 
to un'apologia nell 'ultimo - Gi
ro . e nel l 'ult imo « T o u r » , 
quando Coppi in punta di ruo
ta con la semplicità, la facilita, 
la comodi la di un viaggio in 
carrozza, strappò i~traguardi (li 
Milana e di Parigi. 

Così, fra un paio di piarvi. 
Coppi strapperà il nastro del 
traguardo di Palermo: la vec
chia storia, dunque, si ripete. 

E la corsa di opai? Già, la 
"orsa di oggi: si ù trovata al 
Faro d'Italia, ha fatto la gio
stra sulla strada di Siracusa, 
è partita da Tre Ponti. E ora 
passeggia sulle strade bianche 
e nere d'asfalto, di polvere, ar 
cese dal sole. 

La corsa incontra prodotti 
che spuntano da una campagna 
trasognata, stordita. Qui più 
che altrove, ritornano gli echi 
dei miti di Grecia: Aci che 
tramutato ni fiume, ritrova nel 

uomun. 

NEL GIRONE F DELLA QUARTA SERIE 

Oggi ali Appio: Chinotto-Signe 
La Romulea giocherà domani a Sassari con la Torres 

Una partita quella di oggi al-
TAppio (con inizia alle tLW) fa
cile per il Chinotto N e n . La 
Squadra di Crociani reduce dal
la magnlfir» esibizione in quei 
di Campi Blwmxio. dove na bat
tuta il Tanrloftn per 4 a 3. non 
dovrebbe a-rere difficoltà a re
golare il Sigrae. cne nelle sue 
due ultcE* partite di campionato 
ba realizzato u n sol punto dome
nica scorsa sul proprio campo 
con fi Salvar. 

Il Chinotto s i è portato a ri
dosso della capolista* e non man
cherà di certo «Ha prova, tanto 
più che la difesa dei giallo-blu 
ba dimostrato finora di non e s 
sere troppo solida, • n e d'altra 
parte si potrà immaginare che 
l'attacco toscano, cosi scarso di 
possibilità, riesca a superare il 
baluardo difensivo giallo-verde. 

Grosse novità fra 1 romani: il 
Cornei. Neri, dopo 11 clamoroso 
acquisto di Glorgetti. ha conclu-
f,o nella giornata di ieri l e trat
ta t i l e con il Chleti. assicaran-
t ìoc l'estrema sinistra Ragazzini 

Ecco le formazioni: 
SIGJTE : Benvenuti: Mazzoni, 

Beni: Ctntolesi. Marani. Fre
schi II: Ciabattini. Biagiotti. Gal
li. Mangani. Sa rulli. 

CHINOTTO NERI: Giubilo; An-
dreoll. Garzelli: Di Napoli. Pre
visto. Roccasecca; Caruso, Lare-
na. Glorgetti. Ariagno, Ragazzini. 

m • • 

La settima giornata della IV 
Serie vede di fronte nel girone 
« F » due delle quattro squadre 
Inseguitrici: Patro - Montenoni. Il 
Prato dei Macchia, dei Rossi, e 
dei Ciampi, è — lo si sa — una 
delle favorite del girone: d'altra 
parte il Monteponi è dei cam
pionato la grande «sorpresa». 

Riguardo alla classifica questo 
confronto diretto di due inse
guitrici. dovrà naturalmente es
sere — all'una o all'altra — sfa
vorevole, ad approfittarne oltre 
al Chinotto Neri, sarà natural
mente la Carbosarda, che vorrà 
rivalersi sul modesto Grosseto 
per riprendersi una pronta ri
vincita. 

Il Siena andrà a Colle Val d'El
sa sul campo della Colligiana; le 
capacità difensive della squadra 
di Alberti son ben conosciute 
sicché il pronostico dice che 11 
Siena non dovrebbe perdere do
ve tutti hanno preso punti. 

La Romulea si recherà per la 
prima volta in questo scorcio 
di campionato in Sardegna, pre
cisamente a Sassari contro una 
Torres galvanizzata per il suc
cesso di Montevecchio. La Ro
mulea parte battuta, ma 1 sardi 
devono stare molto attenti ai 
giallo-rossi romani: la loro ar
ma è il contropiede, arma che 
ha sempre dato i frutti sperati. 

C'è un gruppo di squadre alle 
spalle delle « grandi > che de
vono farsi perdonare le battute 
d'arresto di domenica scorsa. Ma. 
per tutte indistintamente il c o m . 
pito sarà arduo. Cosi per 11 Mon
tevecchio a Civitavecchia, così 
per il Lanciotto a Pontedera e 
cosi anche per il Solvay che 
giocherà in casa. contro l'Arezzo 

- VITO SANTORO 

La classi fica generale 
1) Coppi in ore 40J57»3V»; 2) Ma

gni A 6'32"; 3) Minardi a 9*12"; 
10'48"; 6) Astrua a U'38"; 7) For
nara a iy28"; 8) Volpi a 13*57"; 
9) Salimbenl a 14*37"; 10) Gismon-
di a 15'55"; 11) Bartall a 17*16"; 
12) Bartolozzi e Pezzi a 18*32"; 
14) Drel a 19*25"; 15) Giaccherò 
a 20'37"; 16) Corrieri a 20*43"; 

rt . , - . . „ 17) Scudellaro a 20*47"; 18) Zulia-
Qui, *i vede chiaro che sono I , a 2 , , 0 3 „ , 9 ) M a g B l n , a 22*33"; 

gli uomini che fanno belle o\ 
brutte le corse, non le strade.\ - ' — — 
Infatti, da Siracusa a Enna è 
un continuo andare su e giù; 
già, sarebbe facile il giuoco del
le fughe. Invece, gli uomini di 
correre non hanno voglia, e 
la noia fa aprire la bocca per 
gli sbadigli. 

Tutti m gruppo a Comiso... 
Tutti in gruppo a Vittoria... E 
tutti in gruppo a Gela; qui, la 
corsa ha già un'ora di ritardo. 
Forse è stato commesso un er
rore. Forse, ieri, sarebbe stato 
meglio far fare, da Catania a 
Siracusa, una corsa in linea; 
così, oggi, l'arrampicata per 
raggiungere Enna sarebbe stata 
più libera; infatti, il pe,-?» di 
strada contro il tempo, da Ca
tania a Siracusa dove Coppi si 
è scatenato ha tolto agli uomi
ni le ultime vel leità. 

Un'ora di ritardo! Ora la cor
ta prende la strada della mon
tagna: il paesaggio è squallido; 
ì cespugli secchi e la terra ne
ra dei campi, danno l'idea di 
un vecchio incendio che tutto 
ha bruciato. Un guizzo: è di 
De Vrics e di Pezzi. Ma ci 
»oiio subito quelli che li fer
mano: Coppi, Magni, Banali. 
E allora. E allora io faetsio 
quattro chiacchiere con Coppi. 

-- Senti, Fausto: perchè an
date così piano? 

— E' ima corsa di propa
ganda questa, no? Se cammi
niamo forte la gente non «i 
vede; cosi, invece.. . 

— D'accordo, però, di questo 
passo si arriverà al traguardo 
d: Enna a notte fatta. 

— Che cosa ci posso fare?... 
— Tu, mente; tu, ormai, hai 

vinto. Complimenti, Fausto! 
— Grazie... 
E' andato via il sole; l'aria 

si è fatta fredda e comincia a 
piovere: la montagna ha ' ad
dosso una pesante coperta di 
nebbia che più su diventa un 
velo. E la corsa continua a 
passeggiare. Sono otto ore che 
la corsa passeggia! Ma, per for
tuna, il traguardo non è più 
lontano. E quando il traguardo 
è soltanto ad un tiro di schiop
po, cerca di scappare Nolten, 
ma Carrea to inchioda sulla 
ruota. 

Ecco lassù Enna, il Belvedere 
della Sicilia: la città è posata 
su una roccia che si sporge 
come un rostro. Il nastro del 
traguardo è alla fine di una 
strada fatta di rampe a chioc
ciola: la corsa si decide sotto 
lo striscione del l 'ult imo chilo
metro, quando Astrua e For
nara scappano e si avvantag
giano. E' una lotta gomito a 
gomito, al coltello, che Astrua, 
infine, c ince . 

Intanto nell'arrampicata sec
ca anche il gruppo si è sgra
nato. E' sera; la città, intanto, 
ha già acceso le sue luci. E 
lassù, sui traguardo, in una 
confusione del diavolo la corta 
si conclude così: Astrua è il 
più braco. E dopo Astrua, 5" 
dopo, arriva Coppi poi, a brevi 
intervalli, arrivano nell'ordine: 
Bartaii, Fornara, Bobet, Car-

20) Padovan a 23*38"; 21) Olmi a 
25*27"; 22) Asslrelil a 25*43"; 23) 
Milano a 27'05"; 24) W. Redola a 
28'43"; 25) Bresci 29*93"; 26) Fran
chi a 3T11"; 27) Moresco a 30'40"; 

: Il G. P. delia Montagna 
1) Aitrua punti 17 
2) Volpi , > 15 
3) Bobet • - • » 12 
4) Coppi » 9 
5) Fornara > 6 
6) Bartaii » 3 

Vittoria di Enzo Sacchi 
ieri a Buenos Aires 

BUENOS AIRES, 14. — Al velo
dromo < Presidente Peron » è sta. 
ta inaugurata ieri sera la stagiona 
internazionale di ciclismo. 

Nella maggior parte delle prove 
erano iscritti solo corridori ar
gentini. I rappresentanti europei 
hanno partecipato solo a due gare: 
l'omnlum e la velocità. La squa» 
dra italiana Casola-Conte ha vin
to l'omnlum. davanti ai francesi 
Tesseire-Remy. Anche nella ve
locità si è registrato un successo 
italiano per merito di Enzo Sacchi 
che ha battuto In 13" l'argentino 
Fuentes. 

GLI SPETTACOLI 

GIANCARLO ASTRUA. precedendo di 20 metri Coppi, ha 
tagliato per primo il traguardo di Enna. Astrua si è aggiu

dicato il Gran Premio della Montagna 

IL «DERBY» ROMANO AL CENTRO DELU IX GIORNATA DI CAMPIONATO 
I ' - - - • - , f i n - ' . - — • -

Inter e luvenlus sperano nella Lazio 
Duro compito per il Milan ospite del Napoli — Il Palermo e la Samndoria con
quisteranno la prima vittoria ? — La Fiorentina gioca in casa conila Pro Patria 

Il campiona
to di c a l c i o 
della massima 
divisione pre
senta ancora 
un «derby», il 
terzo ed ultimo 
della serie per 
il girone d'an-

dopo Mllan-Inter 
e Juventus-Torino, sarà la volta 
di Lazio-Roma, u n «derby* che 
raggiunge quest'anno II suo ven
ticinquesimo anno di età; il pri
mo incontro tra giallo-rossi e 
bianco-azzurri risaie, infatti, al 
1927 anno In cui sorse la Roma 
dalia fusione di tre sodalizi: 
l'Alba, la Fortitudo e il Roman 

Nozze d'argento dunque e fe
ste di rito. Anche la classifica 
per festeggiare l'avvenimento ci 
ha voluto mettere un pizzico 
della sua paprika: l'interesse. 
Cosi la Roma, problemi di pri
mato alla mano, 61 accinge ad 
incontrare quei cugini bianco-
azzurri che, dopo u n inizio piut
tosto grigio e deludente, hanno 
attualmente raggiunto una soli
da posizione di avanguardia. I 
< derby >. si sa, • rifuggono da 
ogni pronostico, m a mal come 
in questa occasione l'incontro 

tra Roma e Lazio si presenta 
cosi Incerto, cosi equilibrato ed 
aperto. 

La Roma ha il suo punto di 
forza nell'attacco (nel trio cen
trale per essere più precisi) e la 
Lazio si affida alla solida impe
netrabilità della sua difesa, una 
difesa dura, a volte spigolosa e 
che ha acquistato con l'innesto 
dell'ex «sampdoriano Bergamo 
maggi.QT_ mo.r_den.te_e. tenacia. La 
chiave dell'incontro 'è dunque 
tutta qui: nello scontro tra Io 
attacco giallorosso e la difesa 
biancoazzurra. chi "avrà' la me
glio ? 

Piccoli dubbi assillano frat
tanto Varglien e Bigogno circa 
le formazioni da allineare In 
campo domani; l'allenatore gial
lorosso non ba ancora deciso per 
1 ruoli di ala destra e sinistra 
in ballottaggio rispettivamente 
tra Lucchesi e Merlin e tra 
Sundqwlst e Perissinotto. Bigo
gno, invece, è ancora alle prese 
con il dualismo Alzani- Fuin 
per il ruolo di mediano destro 
e Puocinelli - Caprile per il ruolo 
di estrema, sinistra. Dubbi e in
certezze che verranno risolti al
l'ultimo momento. 

Rientra Celio 
Il « derby » romano e 1 rischi 

che corrono i glallorossl favori
scono naturalmente (almeno 
nelle previsioni - della vigilia) 
Inter e Juventus, olle quali la 
nona giornata di campionato 
non affida compiti particolar
mente difficili. I neroazzurrt. che 
allineeranno la stessa formazio
ne che ha superato domenica e 
Ferrara la Spai <con Brighen-
ti II all'ala destra), incontre
ranno tra le mura amiche la 
Triestina, squadra travagliata 
oltre che da problemi di indole 
tecnica da una crisi sodale piut
tosto profonda, che verte sulla 
sostituzione o meno dell'allena
tore, 

I bianconeri della Juve. or-
mal al termine del furioso inse
guimento effettuato per recu
perare il terreno perduto in par
tenza. scenderanno a Novara per 
il piccolo e derby a piemontese. 
Saroat ha lasciato intendere che 
schiererà la stessa formazione 
che ba travolto i ragazzi del 
Toro; comunque si hanno dei 
dubbi sulla presenza in campo 
di Muccinelli 

Gli azzurri novaresi, reduci dal 
brutto incontro casalingo con 

il Bologna, affronteranno 1 cam
pirli d'Italia" decisi a ben figu
rare e quel ebe più conta a 
guadagnare punti, magari uno 
sola Nell'incontro, mentre è 
certa l'assenza di Molina II per 
una infrazione alla caviglia si
nistra. giocherà quasi slcuramen 
te Piola. ormai completamente 
ristabilito e si sa quel che conta 
la presenza in campo dell'Intra
montabile condottiero azzurro. 

All'altra grande, il Milan. toc
cherà invece una giornata ter
ribile su un campo di fuoco 
come quello del «Vomero». I 
rossoneri, indlsponiblll ancora 
Tognon. Beraldo e Pedroni. al
lineeranno la «tcasa formazione 
che ha stravinto domenica con 
la Pro Patria con una sola va
riante: il rientro di Celio al 
posto del ventenne Plstorello 
La decisione è stata presa in 
vista della difficoltà della tra
sferta napoletana; infatti l'espe
rienza o la solidità, di Cello val
gono assai di più (in Incontri 
tirati come si prevede sarà quel 
lo con 11 Napoli) della giovi
nezza di Pistorello. 

Nel clan azzurro del Napoli 
regna una calma apparente:! 

Monzeglio, dopo la lettera di 
Lauro che gli rida piena fiducia. 
e tornato al lavoro con tutta 
serietà intensificando il lavoro 
di preparazione della squadra 
Per domani è previsto il rientro 
in squadra di Amadei, un atleta 
che se non -possiede più lo scat
to bruciante dei suoi verdi anni. 
ha un senso di manovra molto 
sviluppato e ridarà certamente 
al Napoli quell'ordine e quella 
precisione che gli necessitano. 

L'Udinese, dopo aver bloccato 
allo stadio Torino la Roma, ef
fettuerà domani la sua seconda 
tappa verso -il Sud Incontrando 
alla « Favorita » quel Palermo 
che arde dal desiderio di con
quistare finalmente la sua pri
ma vittoria di questo campio
nato. La squadra rosanero. con 
l'acquisto del vari Todeschinl. 
Cecconi e Sukru è apparsa, nelle 
sue ultime esibizioni di Roma e 
Napoli, senza dubbio più solida. 
più capace di fare gioco; doma
ni sfortunatamente Bonlzzont 
sarà costretto a fare a meno di 
cecconi. squalificato, e dovrà 
far ricorso con tutta probabilità 
a Bettinl. anche se Cavazzutl ha 
delie buone possibilità di esse
re in campo. 

La partita non si presenta del
ie più facili, per i padroni di 
casa considerando la solidità 
della squadra di Olivieri; tutta
via l'orgoglio e lo spirito di ri
scossa che animano i rosanero 
dovrebbero spuntarla 

L'altra squadra del centro-sud. 
la Fiorentina- avrà vita facile in
contrando in casa la modestissi
ma Pro Patria. 6trabattuta do
menica'scorsa a Milano dai ros
so-neri. I viola torneranno do
mani ad allineare Magli e Roo-
eemburg e probabilmente Roset
ta, 11 quale non si è ancora ri
messo dall'inflammazione ad una 
coscia; 1 bustocchl al contrario 
hanno ancora delie incertezze 

Le nostre previsioni 
Bologna-Como 1 
Fiorentina-Pro Patria 1 
Inter-Triestina 1 
Lazio-Roma X-2-1 
NapoU-Milan 2-X 
Novara-Jnventus 2-X 
Palermo-Udinese 1 
Sampdoria-Spal 1-X 
Torino-Atalanta 1 
Messina-Catania 1 
Piombino-Cagliari 1-X 
Salernltana-Genoa l-X-2 
Reggiana-Parma 1 

(partite di riserva) 
Brescia-Verona 1 
Pavia-Piacenza 1 

per quanto riguarda l'utilizzazio
ne di Mannuccl e di Martini, leg
germente infortunatosi nell'alle-
nampnto di mercoled. 

Restano ancora tre incontri da 
esaminare: Blogna-Como, Samp. 
Spai e Torino-Atalanta, tre in 
contri che vedono nettamente fa* 
vorUe le squadre di casa. Il Bo
logna. in seguito alla squalifica 
di Mike, allineerà ancora una 
volta un quintetto di punta ine
dito e cioè Randon, Garda, Tac
coni. Bacci e Cervellata tuttavia 
non dovrebbe faticare mol te per 
liquidare 11 conto con la mode
sta squadra lariana. 

La Samp, concluso il contratto 
con Ivo Fiorentini, ospiterà in 
casa la Spai fiduciosa nella tradi
zione che vuole una vittoria ad 
ogni cambio di « trainer ». Il To
rino, che riavrà in squadra Nay. 
•lovrebbe finalmente tornare alla 
vittoria contro l'Atalanta a me
no che Ramussen e C. non vo
gliano far dimenticare la brutta 
prova di domenica scorsa. 

ENNIO PALOCCI 

AMICI DELL'UNITA' 

Donali aTioieledera 
la 
Domani ad Ostia Lido si con

cluderà la soddisfacente stagione 
ciclistica del Gruppo Sportivo 
Amici dell'Unità, Veterani. Allievi 
e Dilettanti. La gara si svolgerà 
sul circuito di Ostia Lido dove i 
corridori gireranno per ben 15 
volte. 

I seguenti corridori dovranno 
trovarsi domani mattina alle ore 9 
ad Ostia Lido: Tomassini A., De 
Giorgi E.. Ventura F.. Costa M.. 
Marchetti Moretti R.. Maccheroni 
L.. Fusari G.. Milani E., Negro A-, 
Esposito S., Foglietti L.. Guazza-
roni S., Pontecorvo A., Gamba-
curta C , Cosimi A., Patrizi G.. 
Zaccaro R., Piacentini G„ De 
Sclals G.. Valentin! V.. Petrocchi 
A., Murano C , Curto A., Ricci M-
Boggiotti S„ Colozzi M.. Battisti 
I.. Marucci R.. Caragnoli B.. Pe -
trucci A., Tupini M.. Bonannl G., 
Franchellucci L.. Ballarlo A., 
Orecchini F., Borolo D.. Salaria 
Salvatore S.. De Condina Fabbri 
F.. Vellotti V.. De Cosimo. Cio-
ciarini A.. Luiselli S., Brunetti 
Colacchi G.. Ciocchetta F„ Ricci 
S., Pasquali A., Turani M.. Cio-
ciarini F.. Ciocchetta V.. Mancini 
P.. De Dominic>-

R1DUZIOX1 ENAL. — CINEMA: 
Aurora, Olimpia, Orfeo, Sala Vm 
berte, Smeraldo, Tascolo, Piane-1 vittoria: La crocè di~di*àmantl 
tario. TEATRI: ArtL (Vittoria Ciamplno: Sahara 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: Ola Piccolo Tea

tro dell'Opera Comica della Cit
tà di Roma « Don Pasquale >. 

BUSSO: Ore 21: CJa Stabile della 
città di Roma « La Locandiera » 
di Goldoni. 

MANZONI: Eva Nova nello spet
tacolo «Pizza napoletana nu' 
quarto e luna ». 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
Serata di gala con la rivista 
< Tutto fa Broad...way » di Mar
chesi e Metz con Walter Chiari. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
Spettacolo del < London's Festi
val Baliett». Prenotaz. 480119. 

QUIRINO: ore 21: C.ia Ruggero 
Ruggeri « L'attesa dell'angelo > 

ROSSINI: Ore 21.1$: C.ia Checco 
Durante < Le forche caudine ». 

SATIRI: Ore 21.15: «Madre Co
raggio > di Bertolt Brecht 

VARIETÀ* 
Alhambra: Tomahawk e rivista 
Altieri: La famiglia Passagual fa 

fortuna e rivista 
Ambra-Io vinelli: Duello nella fo

resta e rivista 
La Fenice: Le avventure di Man-

drin e rivista 
Principe: I falsari e rivista 
Volturno: I figli dei moschettieri 

CINEMA 
A.B.C.: Caruso 
Acquario: Sabù principe ladro 
Adriaclne: Figlio figlio mio 
Adriano: I tre corsari 
Alba: Torna con me 
Alcyone: Donne verso l'ignoto 
Ambasciatori: Neve rossa 
Aniette: Lo squalo tonante 
Apollo: Wanda la peccatrice 
Appio: Il cappotto 
Aquila: Il principe ladro 
Arcobaleno: The planter's vvife 

(ore 18-20-22) 
Arenula: La figlia dello sceriffo 
Ariston: So che mi ucciderai 
Astoria: I figli del moschettieri 
Astra: Donne verso l'ignoto 
Atlante: Anema e core 
Attualità: Una bruna indiavolata 
Augustus: Totò e i Re di Roma 
Aurora: I due forzati 
Ausonia: La croce di diamanti 
Barberini: Slamo tutti assassini 
Bellarmino: Papà diventa nonno 
Bernini: La presidentessa 
Bologna: Il cappotto 
Brancaccio: 11 cappotto 
Capannelle: Maria MaUbran 
Capitol: Morte di un commesso 

viaggiatore 
Capranica: Un uomo tranquillo 
Capranichetta: Un uomo tran

quillo 
Castello: Le mille e una notte 
Centocelle: Ciclone 
Centrale: Perdono 
Centrale Ciamplno: Sangue ar

dente 
Cine-Star: La croce di diamanti 
Clodlo: Torna con me 
Cola di Rienzo: I figli del mo

schettieri 
Colonna: Crociera di lusso 
Colosseo: Canzone pagana 
Corallo: Crociera di lusso 
Corso: Tre storie proibite 
Cristallo: Tota e 1 re di Roma 
Delle Maschere: Stella solitaria 
Delle Terrazze: Il grande Caruso 
Delle Vittorie: Il cappotto 
Del Vascello: Fanfan la Tullpe 
Diana: La leggenda del Piave 
Dorla: Il grande Caruso 
Eden: Donne verso l'ignoto 
Espero: Wanda la peccatrice 
Europa: Un uomo tranquillo 
Excelslor: Davide e Betsabea 
Farnese: La valanga gialla 
Faro: L'uomo di ferro 
Fiamma: So che mi ucciderai 
Fiammetta: Carrie (17-19-30-22» 
Flaminio: Non cedo alla violenza 
Fogliano: TI cappotto 
Fontana: Garù Garù 
Galleria: La regina di Saba 
Giulio Cesare: Il cappotto 
Golden: Moglie per una notte 
Imperiale: Un uomo tranquillo 
Impero: Il pescatore della Lui-

siana 
Induno: La confessione della si

gnora Doyle 
Ionio: Barbablù 
Iris: Il bacio di mezzanotte 
Italia: Davide e Betsabea 
Lux: Le mille e una notte 
Massimo: La leggenda del Piave 
Mazzini: L'avventuriera di Tan-

geri 
Metropolitan: Siamo tutti assassini 
Moderno: Un uomo tranquillo 
Moderno Saletta: Un uomo tran

quillo 
Modernissimo: Sala A: Stella so

litaria; Sala B : La leggenda del 
Piave 

Nuovo: Signori in carrozza 
Noverine: L'agguato degli Apa-

ches e incontro Italia-Svezia 
Odeon: La donna che inventò 

l'amore 
Odescalchi: Totò a colori 
Olympia: Wanda la peccatrici 
Orfeo: Totò e I re di Roma 
Orione: Sono tua 
Ottaviano: Sansone e Dalila 
Palazzo: Colpo di scena a Cactus 

Creck 
Palestrina: Il cappotto 
Parioli: Fanfan la Tullpe 
Planetario: Due soldi di speranza 
Piata: Show boat (technicolor) 
Preneste: Ti pescatore della Lui-

siana 
PrimavaUe: Serenata tragica 
Quirinale: Moglie per una notte 
Qnirinetta: Telefonata a tre mogli 
Reale: Fanfan la Tullpe 
Rex: Moglie per una notte 
Rialto: Sansone e Dalila 
Rivoli: Telefonata a tre mogli 
Roma: Totò sceicco 
Rubino: Wanda la peccatrice 
Salario: La maschera del vendi

catore 
Sala Umberto: La valle del destino 
Salone Margherita: Altri tempi 
SaatTppolito: I bandoleros 
Savola: TI cappotto 
Silver Cine: La spia del lago 
Smeraldo: La valanga gialla 
Rnlendore: Capitani co radios i 
Stadromi La banda dell'auto nera 
Snpereraema: La regina di Saba 
Tirreno: Quattro raeazze all'ab

bordaggio 
Trevi: Parrucchiere per signora 
Trianea: Festival di Charlot 
Trieste: II bivio z 
Tascolo: I conquistatori della 

Sirte 
Ventun Aprile: Ti pescatore della 

Luislana 
(Vertano: Sansone e Dalila 
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Grand» roRMmio «fi V I C T O R HUGO 

Annientarono FAmwnto, U 
Giudea, Benevento, dov* so* 
no le reliquia del santo Na* 
taniele, che è iaat lo stesso 
Bartolomeo, il pspa GelRso 
che dichiaro spoglio il VSA-
géio di Bartolomeo Natanie-
le, tutte le figure, tutte le 
carte. L'esecuzione inesorabi
le del vecchio libro li assor
bì talmente che un topo pas-

, tò senza che essi ss ne »v-
«edessero. 

Fa uno sterminio. ' 
Tagliare a peni la storia, 

l i leggenda, la arVavra, i mi
racoli wri o falsi, il latino 
di diiesa, le supersttiionl, il 
fanatismo, i rnisteri, strappa
re tutta una religióne dall'al
to in basso è una fatica per 

bambini. Le ore trascorsero 
In questo lavoro, ma ne ven
nero a capo. Nulla restò jdi 
San Bartolomeo. 

Quando ebbero finito, quan
do l'ultima pagina fu strac
ciata, quando l'ultima stam
pa fu in terra, quando del li
bro non restarono più che 
dei brani.di testo e delle im
magini in uno scheletro di 
rilegatura, René-Jean si driz
zò in piedi, guardò il pavi
mento ingombrato di tutti 
questi fogli sparsi e battè le 
mani, 
' Georgette raccolse da ter

ra uno di quei fogli, si alzò, 
e appoggiandosi contro il da
vanzale che le arriva al man 

f^ giganti. s*l par tresft. si mise a sminuzzare fuo

ri della finestra la grande 
pagina. 

Vedendo ciò René-Jean e 
Gros-Alain fecero altrettan
to. Raccolsero e strapparono, 
raccolsero ancora e strappa
rono ancora, fuori dalla fi
nestra come Georgette; e, una 
pagina dopo l'altra, sbriciola. 
to da quelle piccole dita ac
canite, quasi tutto l'antico 
volume, volò via nel vento 
Georgette, pensierosa guardò 
quegli sciami bianchi di pez
zetti di carta disperdersi in 
un soffio di vento e disse: 

— Farfalle. 
E il massacro fini in un 

dissolversi nell'azzurro. 
VII 

Tale fu la seconda esecu
zione di San Bartolomeo, che 
già era stato martire una 
prima volta nell'anno 49 do
po Cristo.-

Intanto scendeva la sera, ii 
calore aumentava, la siesta 
era nell'aria; gli occhi di 
Georgette diventavano vaghi, 
René-Jean andò verso la sua 
culla, ne tolse il sacco di pa
glia che teneva il posto del 
materasso, lo trascinò fino 
alla finestra, vi si allungò. 
disse: 

— Corichiamoci. 
Gros-Alain mise la testa 

su René-Jean. Georgette su 
Gros-Alain, e i tre malfatto
ri si addormentarono, 

Tiepidi soffi entravano dal
le finestre aperte, profumi di 
fiori selvatici, volati via dai 
burroni e dalle colline, erra
vano mescolati agli aliti del

la sera; lo spazio era calmo 
e misericordioso, tutto sfa
villava, tutto si acquetava in 
un'armonia d'amore; il sole 
dava al creato questa carez

za: la luce; si percepiva da 
tutti i pori l'armonia sprigio-
nantesi dalla grande dolcez
za delle cose; vi era un sen
so di maternità nelTinfinito; 

la creazione è un prodigio in 
piena fioritura, completa la 
sua enormità con la sua te
nerezza; pareva di senti
re qualche essere invisibile 
prendere quelle misteriose 
precauzioni, che nel terribile 
conflitto degli esseri proteg
gono i deboli contro i forti. 
Nello stesso tempo era bello, 
lo splendore uguagliava la 
mansuetudine. Il paesaggio 
ineffabile assopito, aveva 
quelle ondulazioni magnifiche 
prodotte sui prati e sui ru
scelli dagli spostamenti di 
ombra e di luce; i fumi sa
livano verso le nuvole, come 
i sogni verso le visioni, stor
mi d'uccelli turbinavano so
pra la Tourgue; le rondini 
guardavano dalle finestre co
me venissero a vedere se i 
bimbi dormivano bene. Essi 
erano graziosamente raggrup
pati l'uno sull'altro, immobi
li, semi-nudi, in pose d'amo
re; erano adorabili e puri; 
tra tutti e tre non avevano 
nove anni, facevano sogni li 
paradiso, che si riflettevano 
sulle loro bocche in vaghi 
sonisi, Dio forse parlava lo
ro all'orecchio, erano ciò che 
tutte le lingue umane chia
mano i deboli è i benedetti, 
erano gli innocenti venerabi
li. Tutto taceva come se il 
soffio dei loro dolci petti in
teressasse tutto l'universo e 

fosse ascoltato dall' intera 
creazione, le foglie non stor
mivano, le erbe non freme
vano; sembrava che il vasto 
mondo stellato trattenesse fl 
respiro per non disturbare 
quei tre umili angeli addor
mentati, e l'immenso rispetto 
della natura attorno a que
sti pìccoli esseri era sublime. 
Il sole stava per tramontare 
e quasi toccava l'orizzonte. 
Ad un tratto, in questa pace 
profonda, scoppiò un lampo 
che veniva dalla foresta, poi 
segui un rumore selvaggio 
Avevano sparato un colpo di 
cannone. Gli echi si impa
dronirono di questo i muoia 
che diventò fracasso. Il bron
tolio prolungato di collina in 
collina fu mostruoso. Svegliò 
Georgette. Sollevò vm pò* la 
testa, alzò il suo piccolo dito 
e disse: « Pum! ». 

Il rumore cessò, tutto rien
trò nel silenzio.- Georgette 
riadagiò la testa su Gros-
Alain e si riaddormentò. 

Libro Quarto 
L A M A D R E 

I 
Possa la morte 

Scendeva la sera, la ma
dre, che abbiamo vista an

dare quasi alla ventura, cam
minava dall'alba. Era del re
sto la storia di tutti i giorni, 
andava dinnanzi a sé, senso 
mai fermarsi I sonni di ac
casciamento, che la coglieva* 
no per via, non la riposava
no. e quello che mangiava 
qua e là, come gli uccelli 
beccano, non la nutriva. Man
giava e riposava solo quel 
poco indispensabile a non 
morire. 

Aveva passato la notte pre
cedente in una grangia ab
bandonata in conseguenza 
della guerra civile; in un 
campo deserto aveva trovato 
quattro mura, una porta 
aperta, un po' di paglia sot
to i resti di un tetto, e si era 
coricata su quella paglia e 
sotto quel tetto sentendo at
traverso la paglia i topi che 
correvano, e vedendo attra
verso il tetto il levar degli 
astri. Aveva dormito qualche 
ora poi, svegliatasi a metà 
della notte, aveva ripreso il 
earnmino per far più strada 
possibile prima delle ore cal
de. Per chi viaggia a piedi 
la mezzanotte è più clemen
te del mezzogiorno. 

(Conttum) 
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